
  

ITALIANO CAMMINANDO – OTTOBRE 2024 
 
Dal 14 al 18 ottobre, un corso in compagnia delle guide ambientali del Teatro Povero, per 

una vera esperienza NarraTerra! 

Cinque giornate dedicate alla scoperta del nostro stupendo territorio, tra colli e vallate, tra 

la splendida Val d’Orcia e i territori che la circondano. Un’immersione completa tra storia, 

cultura e natura, un territorio che si narra, un approfondimento in lingua che arricchisce il 

cuore e l’anima. 

  
Giorno 1: 

La prima giornata si svolge nella mattina: dopo un transfer in partenza da Montepulciano, 

esploreremo la piccola Montefollonico dalla quale rientreremo in sede dopo un breve 

trekking. 

 

Giorno 2: 

La seconda mattinata è ambientata in Val d’Orcia: dallo splendido borgo rinascimentale di 

Pienza partiremo con un anello che ci porterà alla Cappella della Madonna di Vitaleta, 

passando attraverso le colline rese note dal cinema internazionale. 

 

Giorno 3:  
Terza giornata e prima giornata intera: il trekking partirà dalla sede, direzione Monticchiello, 

borgo medievale: qui gli studenti avranno modo, tra una chiacchiera ed un’altra, di 

assaporare i prodotti tipici del nostro territorio. 

 
Giorno 4: 

Penultima giornata dedicata al vino: un trekking pomeridiano ci porterà ad un’azienda 

agricola presso la quale degusteremo una delle quintessenze del nostro territorio: il Nobile 

di Montepulciano. 

 

Giorno 5: 

Giornata conclusiva, intera: una cornice completamente diversa ci attende perché ci 

sposteremo a Vivo d’Orcia, sul Monte Amiata. Qui, attraverso ai sentieri di montagna 

arriveremo alle suggestive sorgenti dell’Ermicciolo, per una visita esclusiva. 



Percorsi: Facili tipo TURISTICO 

 

Attrezzatura: tutto il necessario per i trekking, pantaloni lunghi, scarponi, cappello e occhiali 

da sole, borraccia con acqua, snack (e pranzo quando richiesto) 

 

IMPORTANTE: La guida si riserva la facoltà di effettuare modifiche ai percorsi previsti 

qualora lo ritenesse necessario, per ragioni di sicurezza e godibilità dell’esperienza. 

 


